
fatto nel Concilio di Narbona fotto Paolo-V. all’ 
anno 1609״ Qupfcunque libros a S. Sede yjpofioli- 
ca ,vetitos, & ex profilo de harefi, & rebus ob- 
fic<enis tra flantes, aut legi , aut domi retineri 
prohibemus , Jub excommunicatione ipfio [aflo 
incurrenda, £9° alijs pœnis a fummis Pontifici- 
bus, £9״ OEcumenicis Concilias ordinatis ; omnes 
Parochi Indicem librorum prohibitorum penes fe 
habeant, eundemque Populo bis faltem in anno 
perlegant״, ,Biblia vero/acra idiomategallico con- 
[cripta legere, aut domi retinere nemini liceat,ni- 
fi ab Epificopo, aut ejus Vicario generali expreß'^ 
inficnptis obtenta licentia.

Intorno alie quali leggi egli è primamente 
da avvertirli, che le medefime non tutte l’Eccle- 
fiafìiche materie comprendono» ma le iole Con- 
troverfie de’ Cattolici ton gli Eretici, e le quiftio- 
ni tra’ Cattolici per la Concezion della Madre di 
Dio» oltre alle fagre ^Bibbie in primo luogo in_, 
vulgar lingua proibite. Inoltre le fuddette Con- 
troverfie fembra che non in tutto proibite fieno» 
dicendoli nella Regola dell’Indice, paßimnore^ 
permittantur ’, onde quando alcun bifogno per 1’ 
edificazione della Chiefa ,e per l’utile del Criftia- 
ncfimo fpignefse gh Scrittori à fcriverle in vulgar 
lingua » e ciò colle dovute permeflioni fi fàcefie » 
non s’intenderebbono certamente proibite. E di 
60 non lievi documenti ne abbiamo in moltifsi-


